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Vtìiiìé'^m 184Ì'il^oe^fto però avendo restituita ali* IngnV occupata altrove; non sì dice che 
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terra la libertà nella questione ei**| la Francia aj;i3̂ â smentito in que-
egiziana condurrà ad altri risultati 
benefìci. 

La spedizione per liberare Gor-
don si sta organizzando ; la avim
prenderà in breve. Il Madhy sarà 
così ricacciato indietro»! tanto più 
òhe ormai trovasi a disagio d" ar-
mif^chiuse come sono le sue co-

\ • 

municazionig,Goir,ig;Uropa. 
Parlasi eziandio dell'abdicazione 

pienr' 
energìa ; speriamo vi si assetti in 
qualche modo ramministrazione di 

mfelice paese ahcne nell m-

Tanto tuap^ cìie,,^gv.vB;mMpo 
tanto dire e disdire sembra che 
alla guerra tra Francia e China 
ci siamo pròprio giunti; le rela
zioni diplomatiche fu'ronò rotte, le 
îgpperazioni d'attacco F ammiraglio 

'*6ourbet deve averlS" încomincfate. 
Sì chiede a ragione se Ferry •• , tr J- m n ^ v • 

u' j del Kedive rewuk.; certo ah m-poteva; a camere chiuse condurre ( ^fc. -'-u^^'^''-^''''^-' f „ . . u X RleSi sembrano agire con 
ja Francia m una guerra che può ^ o 
prendere spaventose proporzioni; 
ma già fu detto anche troppo chev| 
ormai la bandiera francese era 
compromessa e nessuno in. Fran
cia potrebbe ormai ritirarsi.. 

Ferry però^^probabilmente non 
darà alla guerra troppo sviluppo. ^ 
Questa potrebbe esigere sa^Hfìisi 
troppo ingenti; il corpo spedizio-
nere dovrebbe elevarsi a 100.000 
uomini; il trasporto ó Tapprovi-' 
gionamento troppo costerebbero ' 
adesso che, come n ^ 8 6 2 , nóÌÈPÌ| 
sono a fiancò dei fmcesi anche 
gli inglesi. 

D'altra parte la Francia non ap-; 
profittò del fa»^i^t l !^^sao che. 
per avere un pretesto d'arrotoa-^ 
dare il propro nuovo impero in
diano. Le isolê .dî ^^Formosa e 6Xm 
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sti giorni l'Ordéga che aveva ma
nipolato V arruffio marocchino ? 
cos\ tacerà probabilmente alquaftto. 
anche la questione del Madagascar. 

C'è pfr tutti neU'A:frìca! £Jh|,, 
può pretendervi al méffi5p!iò>i 

• • < S ! . 
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teresse degli Europei 
Intanto le , indennità pei Janni 

di Alessandria hon si pagano; la 
Francia voleva fare in argomento 
una pressione, ma la Ger.piania 
non là segui 

• L 

ll«i»*». 
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! liaman, come noi scrivemmo an
cora or fa 0 anno, d o v g p l t a 

^ parte L'occupazione ha adesso il 
suo pretesto ; le altre operazioni 
If&rànno o meno, a seco^da|chi§^^ 
ì momenti saranno opportuni. 

La'Scelta di questa opportunità' 
non può farla che ia .fcancìa W 
quale nel tempo stesso avrà cos'r 
le cure di noif^danneggiare di so-
vercfflb #commerci'degli'altri po-̂ ; 
tentati. 

Persuadiamoci ! la Francia sa 
quello che fa f 

« 

» • » . • • 

^ 

'•iMf^.';_: 

Un fatto d'altra importanza av-
veravasi in questi giorni in Francia. 

La Germania .prendeva possesso^ 
e issavamsolennemente la propria 
bandiera in alcuni territori al nord« 
e al aud^M Congo. 
: Ertisi vociferato dfpprima 
vi fg|se stata abbattuta la ban
diera'inglese, e ciò sê 2?,a dubbio 
avrebbe portato a seria rottura 
}r̂  Inghilterra • e Germania che 
per un dBrhplesso di ci|;costan;ae 
si guardano adesso proprio in ca
gnesco. 

Ma ciò non è, e soltanto dinota 
la ferma intenzione della Germa
nia di darsi a una politica colo-. 
iiiale ad ogni costo. 

Certo le cose del Congo inte
ressano orniWir mondo intero, ê ' 
quindi viene a proposito' la pro
posta di una conferenza per rego-^ 
aSrlai-Sembra positi^- cU^ la * 
*3naduuerà ti"a breve. 

La Germania procede, còme som 
pre, oculatìssima. 

Essa così può pfBB3dere perchè 
si sente forte. E* forte in ispecia-^ 
Uta lUiCue por iu auBaiiaii ouu ^ ^ | 3 
stria. 1 due vasti i|g|>eri gravi-* 
tando sul centro dell'Europa ne 
dominano facilménte le sòrti. 

1 due rispettivi catfcèllieH si 
1;rovàronò|^uesti giorni a Var-
zin, appunto per trattare delle va
rie v||tenze pendenti 

Erairllft) che l'Italia si fosse 
distaccata dalla lega dei due im-

•peri; ciò ji^ne recisameate spaen-
tito. Anche ia'ìtussia vi òontihtìa 
4à propria adesione e forse fu nei 
^i'iglirdi di essa che%^^ presW^ 
concèrti. 

B|lv|udditi russi si presero in 
Germ^Èr ffiifeuré di rigore colle 
molteplici espulsioni ; simili rigori^ 
si vogliono ipugurpe in Austria,,̂ ^ 
e già si sa eli un apposito^yattato 
fra i due potentati pel quale v\ 
tribunali della Polonia r ip | . ,e del
l'austriaca trattano ornSaì' fra di 

Fra poco 'si. darà mano ai 
per !6 séa^'ó di un nuovo c i ì t l e che, 
ekèndo desiinato a dar forza caotrìce 
agli 'stabilimenti industriali situati 
lungo ì! fiume Tresa, emissario de! 
l^^p di Lugano, ed a portare acqua 
ail*irdgazipntì^l,una partèfdàjlterrì-

4000 della provincia dì Como e dellilì 
parte elevata del terriili^iè della prò-
vmcia di Milano, apporterà grandi 

«vantaggi all'industria ed all'agricol
tura della denza é laboriosa popola
zione che abita lungo quella zona. 

Già la dpmanda con unit^f^progetto, 
presentata dal 3ig. mgf. m$ncéSùù 
Cotta, a nome anche del signori ing. 
Da Righetti Giovanni ed Ignazio Gi-
raùd, in seguito al voto dal Consiglio'' 
Superiore dei lavori pubblici che tro-
.vò tale progetto completo" e regolare. ' 
evenne puuoiicaia .(̂ ^^^^orumo aai pre-
f^t^ò di Còrno Wèllepr|fÌitìe à\ Como, 
Milano e Novara. 

ladina un caso per ciascuno, in i n t e 
griate, %^a^to di Sopr^a,, Brlghauo, 
Fil^g'ò, Stbrzatica, Lenna clue casP 
per ciascuno, agogno 4 casi ; in confi-
plesso tre morti. 

Provincia di Campobassot^ì^ A Oa-^ 
steUone tra casi, a San Vincenza dào,, 

Prmiricìa di Cosenza. ^ A Pater*:.; 

g ancora 
.•;•- ; • ' - . " . L 
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però se si tràtt 

f̂̂ îil̂ ^ caso, an morto dei casi prètffl'̂ fe •^'>. •j-:-;.? 

denti. 
Promncìa di Cùneo. —^A'i'Car'agfio 

4 èasi, a Cuneo 8 caaiì^rDronero un* 
caso; 10 mortn .̂  

Bromncia di GenoìSa, -
15 tìàài. 

Alla Spelfr 
".fkffii i*' 

â  

Provinciadt'Mnssfu — Castelnuovo dì 
Garfagnana nelle fra?,Ìoni 4 cusi, a 

sSermezzana, frazione dì^*^Minucciano, 
un càso> ^quattro morti. , 

PWP^*^^^ ^» iVapoJi. — Un caso. 
Pr^iQ^inciamt'Pàrma. ~- A Bercelo, 

nella frazione dffTàlIjona un caso. 
Provincia di Porto Manriùo. k^e-

borga tre casi, due sospetti, due morti 
a Tavoio^^nn caso seguito da morte; 

Provmcialii J ^ ^ 
caso, tre sospetti, un raofto, a Villa-^ 
franca dì Piemonte un caso, un ; 
morto» 

I • • T • •. - • 
h , 
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diucholèi'ft asiatico o sporadico. 
Ad osini modo la cittadinainza e al-

larmatissima. 
-ii- V allarme della cittadinanza va 

aamenianao sempre èssendosi risapu
to che stass^ra un carrettiere di Cai-

^^m^ Partilo davNapòU alU volta de! 
^sno paese venne colpito daK ch'olerà 
ì^lungò la via. 

-r^fll'Uorisigìio provinciale votò oĵ gi 
ventimila lira per Pimpìanto dalle 
cucine economiche a per 1ft pulizia 

'^Tr-'! 

if 

fdtìifi 
— ' • • ; | . - | - r >•- I I - -

:: - 4 Velletrì. — La commi^sion^e sa-
jnil;aria non escluse che il caisodi'^el-
ietr i , dol quale si è tanto parlato dM 
giornali romani, sia stato proprio di 

'cholera. • " ••• ''̂ ^^^ 
— ^ " |ì.f5a||irato l'altro giorno allò 

spedale 4j,Sàtto Spirito Un Indivié'ào 
che ì inedi'ei dicHtearono colpito è 

-'_: 

-1 - - I ' 
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Non è fiìéntel -^'Éà valle Brembà 
m 

f̂ 

Una dalarosa notizia ci giunge da 
Roma. 

(Giuseppe DeNittis nacque a Bar
letta nel lSS^. Mostrò segni precocii-
simì della sua straordinaria disposi-
Zione per If̂ .̂P»*'*̂ "*'̂ ; allievo dapprima 
di un osp^^9^aestro, passò a studiare 
neU»Mideff|||yii Napoli. Ma sopratut
to egli studiò ìì vero tóy§^o.Jg|pg^tA 
con lode alcuni paesaggi a Napoli, nel 
ìiéB si recòmParigi , dove frequen'^ 
eli studi di Brandon, dì:.: G^ròme, dfei . . , ...v. 

s«H" """^ ^^ ^ ) > ^ ingannevoli firoTachi. 
i t o dl.';^|»^:-:-&To---r,, . . . . 

- 1 -

na visitata dà una probiémàtica qua-
Iìtà dì cholera, scrìve: la Gazzetta di 
Ber^mno, è zeppa di rivenditori di 
medicinali. La paura negli affetti da 
diarrea, d'essere denunciati alla, au-
toritàv.Sfl ricorrono al farmaaìsta o al; 
m e d i c o ^ sì ch ,̂̂ s^ affidano piuttosto ; 
ai'Ciarlatani è si (alenano imbr'oglia-

- j - ^ r - - i 

ré con ògni>aorta di medicine, dan-
.̂.ftp̂ sé aaai'chè giovevoli alla salute III 

Le autorità, ta^to 'propense ' àtffar-
f^gettaréìile'ft'Htta ,marcie, dovrebbero '. 
*ìnter]tf?fÌrsU.^kse^prirff' queétV ^uj^^iduì' 

Si constatò poi che non era neàn« 
che colerina, 

Depretis ^ r n a . - ^ Stante léòtìndi-
zioni saaifei^ie, déf '^t ìe^^òWaiqìM-
tepeggsóré^tlfe, è pVol>abilé che J'oo. 
D^ret is anticipi ii suo rìtomo'^fà^ 
capitare. 

— Un telegramma dice nel pìrcòiida-
rio d* Isernià, dtìve serpeggia da piì^ 
giórni il chòlera, mancano i medica 
e le vettovaglie. 

. t 
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che dàririe 
: dui i eh e n co rro no flducìfsT'''ai loro 

M 

Altre mìiiìre di rìgorejjerranno 

• • ^ • = 1 

-!• . Jl:^^.=^-^j.Tf'.'-
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^prese;e solo è a temersi che ora, 
ottennio raccQ̂ ^̂ ^ dei tre, quésti 

gprétendano eziandio influijp î̂ f̂ra.; 
gli altri per identiche misure.^ E* 
ciò contro cui i liberali conviene* 
stiano molto in guardia. 

E! questo che può uscire dal 
convegno di Yipin che sotto tanti 
riguardi rimarrà pei-ò nèV piii as-
spliito mìstép^ anche per lasciare 
alle fantasie di giornahsti a '^^ 

\ di notizie dì sbizzarrirsi a pìffii-
4»§iito. 

M^issonjer .6 prese subito un pos 
vBtiato fra i pittori francesi con-dua 
ic^uadri e s t^ (^ | i ^^ |g^ |3y i | ) ,4PJ , h<^^ 
visife chez V antiquarie e X]netr<^^^ 
sèe de chemtn de fer. 

D'aìlora la f^nìa De Nittis andò sera,!,! 
• - . - , . . • - . , • . , " . - I . ' - . • ' " ' V 

pre più aumentariflo e divuVglndosi-
Ogm egli era contato fra i primi, e i 
SUO quadri, disputati dai ricchi buon
gustai della Francia e dolT Inî hUter-?;.; 
ra, erano pagati .carissimi. 

Da N'ttig era il pittore più spirito
so e più elegante della vita moderna, rè 
' Abit^^^Parigi, , dove la sua casa 
raccoeiieva Itìa-'Soita alla settimana 

• ^-^ . , - . •-!'l E t ^ ' l ^ . . .1 • , - . - - . 

iipoeti e 1 romanzieri più celebrati. 
L'AWè itllMìia perde in lui uno 

dei più fbrtì^'Wpgm e dei più i | i | 
prezzati. 

•?& 

• - * , „ . 

bel rt'Sto, è ancora dubbio che i 
j;^asi verificatisi, per esempio ad Al-
mMnò, siajìjj, stati vero cholera. 

La prima, morta) e | i già da un 
mese ammalata, 

La seconda prese ìfi una sol volta 
tre grammi di laudano ÌQ ottanta^^d^j 
acqua. 

La raorta^#Paladina era da 20 gior
ni m 

.--" 

it 

m 
! 

* 

» « 

l i ^ 

• * 

^ 1 

t 

fr 

» . . # 

Sp(^^iBo essa ab|)ia esito mi 
glioro di quella di Loiffl: 

l^^JÌ ••'i^'^^'rì li^^'i^"' ; 

. ligovi incìdenti si avverano ai 
.confini del Marocco. Lo sceriffo 
Nazzan, l'amico deiwfrancesi, tro-
VliÉì in grave pericolo ; le tribù 
nemiche gli minfÈciano la distru
zione. 

Potrà OT^re la questione ma
rocchina ? Vogliamo credere di no, 
perchè la Francia ormai è bea 

IL 
{Agenzia Stefani) 

Tolone, 23. — I^ri fì decessi. 
C^lle, ^i3. — Ieri deU'Hòtv.uìt 15 da 

cessf,neir4^de 13, nei Pirenei orien 
tali 16, in 'Valoii!1ls^:8, nell'Ardèche -
7, nel Gaid ù nieffa 0|èj?ie 5. 

In Itaha 
Bomcif ^2. -^ Ecco il Boììatlino sa

nitario ufficiale dalla mezziìnAtte del 
21 alla mezzanotte d̂ '1 22. 

• Provincia di Bé'^iJMio, — In 4lmon-
no San SiUvutore, Zondra, Molo e^^^ 

^•%mff^. 

Il vechìo di 83 anni: di Al^iJ (ohp 
Silera Mmìnaotf) lece una indigèstio-

ne di corniola ed oggi sta meglio. 
Vi è dunque dalT esagerazione nel 

cholera venuto a viliaggiare nella valle 
Bi^mbana. 

J^tporsi d'aegua^ — Sì è avuta in 
Questi aiorni una prova manifesta.Qhè 
\ corsi d acqua servono di veicolo al 
cholera. L* maggior parte dei casi ìn^ 
provincia di Barg^imo sono avvenuti! 
in vicinanza del Brembo. 

A Napoli •— Telegrafano alla lom-
hardia ; 

Ma'i^cado gli sforzi fatti dall'auto^^' 
rità per leneilo celato, oggi s* è sapu
to da tutta Napoli che era scoppiato 
in città un*cìi6o di cholera. 

Ùa due gi'ó'Hii era ricoverato ncU'o-
8pedal§.4V Loioto 'W^(V6rto Betvito dì 
Se^S'i Aurunoa* costui era | W b col-

I 

! p tn do un mtile gravemente Sl^ipltlo. 
l |s*nMÌ B-Wito moti tì dalr autopsia 
j : cadaverica falla oggi risultò che era 

^gl^tp--di chulera. 

(Nosfra 'co^spondenzal 
21 agosto. 

Non obi'rìcbirdb come lo nominas
sero, ma e* è stato un asinelio chej 
posto tra un mucchio di paglia ed 
uno dì fieno, non seppe per una set-
timana decidersi all'una od all'altra 

^é-m9^ì di f&x^, , ^ 
Da una quindicina,di giorni asao« 

miglio a quell* asinelio, tale 8 quale 
^ 1 asino a a s ^ i g ' i a a ^ n i i altro asino, 

e Jper trovarmi^ ogni giorno tra due 
avvenimentf pressoché importanti non 
mi risolvo ad uno dei due. Pare quasi 
che il dio dei corrispondenti ci provi 
un gusto matto a tenermi tra due 

*%enta2ioj!ii t ra ' le quali ci dehbo far© 
à̂ iUn viso gocciblonevche deve andarla 

fagiolo al rhio messere domineddio, s© 
il giochetto va tanto per le lunghe. 

Non imbastisco scuse ; anzi eccovi 
ifèitti cuciti 1' uno air altro. 

L*otto agosto sarebbe stata un oc
casione solenne; una di quelle rlcor-
reioìe che non capitano che una volta 

jiiBlP anno e sono perciò ie pasque dì 
un corrispondente. Parlarvi della cac-

i^oiata dei tedeschi fatta dai popolani 
a furia di sassate, mi ci sarebbe gon-

ilfiato il cuore, e voi avreste come re-
spi|;|t>^ unà^^QCcata d'aria paesana, 
inj;|i||libio dell' atmosfera ufficiale che 
soffoca ì nostri politWomani. 

E descrivervi la lunga sfilata di ban
diere, e r i f é i i i i qua l lhe frase calda, 
snreliiie stata addìrittìifa.,. il più boi 
giorno della mia vita; ma quel bel 
giorno a meaaodì si è fatto scuro sen-
ro, e non riuscendo a vederci chiaro 

Wtia''faccenda degli inviti,, che solle-
^^MB!^ malumorij per la conferenza 
del pr^ . Pahzàchi ìntofiìlà a « Bolo
gna ni') Kisorgimento Ifcaliano » ri
masi maluccio. Poteva trar parto an^ 
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cìie dall'equivoco, tanto più che 1*6-
quivooo è la Mtatteristica di tutta la 
nostra vita politica di questi giorni, 
© schiccherarvi qualmente anche qui 
ci siauo € reduci » e « superstiti > ov-
vèroasia i commititoni di un giorno 

,.|ijie si gUHrcUno a squarciasucco. Non 
dirò né degli,uni uè degli altri; il 
torto e la ragione non si possono con 
%tn taglio netto spartire come una 
snela. 

Poi Eni era capitato un cìasisoroso 
successo alP arma del Sole con il 
« Padrone delle Fe^^|t^ *j ma con • 
temporaneamente capitò a Bologna 
per a assisterò alla rappresentazione 
del Povero Piero » Von. Cavuìloltfce 
potete immaginare quanto la mia fan» 

a fosse disposta a battoro la cu-
•sTftliifta. 

Ma taqui incretinito dai nove atti 
0 precedente prologo di Mietta,.. èffe 
sxiìeteva in S9Ì ore tolto quanto eraé 
fiorito nella mia fantasia, Eppure Miei-
ta si é replicata cinque volto a Bo
logna mentre a Roma si è,g||b.i|g.,.;, 
mna volta sola. 

Stranaiiianto impressionato da quel 
lavoro titanico dove ai vede, tra le 
tante, un marito che presenta alla 

* — 

^ocUe veleno, stile e revolver acciò 

La forza deve sempre interve
nire. 

11 popolo chiede pane e lavoro. 
Furono faUi molti arresti. Lâ fèŜ  
zione clericale a|ì!k gU operai. 

• ' « . 

Il commercio colla Romania 
Balle notizie che sono state in

viate al Ministero degli esteri ap
parisce* che negli scambi fr̂ i la Eo-
rnania e T Italia si va effettuando 
un continuo aumento. 

in occasione delle elezioni al Par
lamento della Svezia fu votata una 
risoluzione perchè venga tolto al 
re il-diritto di dichiarareja guerra 
alle potenze estere, •^^^^' 

La risoluzione chiede inoltre Faì-
largamento del suiTragio e la se* 
pàrazione delia scuoIiJillMhifisa. 

^ìii^m^ì OfViJi^-rli-'f.fVl''-;-*- . n 
• / ^ 

• ''.; -?iri 

Per Porta Pia 
Il circotó*àntictericaleJeLRione 

Ponte, nella seduta, tenuta ieri al-
tro, espiasse il voto che si con
servi iì nome di Por,ta Pi§,. a r i -
cgrdo della cadiita del poìere tem-

• 

?loi:i:i8re Veneto 
" É l — • -

n.! 

' • ' . 

^^ 
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scelga il r'^^y spiccio per m | n | e , mi 
Sembrarono fi^tterelH di c r o r i l f e W ^ 

Riordinamento dell'esercito 
Eiuniraèsi prossimamenteiillCo-

mitato di stato maggiore generale, 
^^ide esaminareJe;fqtiestionì;,aj;ti^s: 
nenti IPriordlnamentò dell'esercito' 
secóndo 1* ultima legge. 

M brigantaggio nelle Camere 
Si hanno altre gravissime noti

zie di nuove imprese compiute daif̂  
^r iganti che scorazzano nella cam 
Ipagm romana, 

ferma 

_ ' i ' . ^ 

m 

suicidi che colpirono dolorosamente 
tutta Bologna, ed ormai noti a 'tutti 
«ì commentati. 

Ieri poi avev^^PXesa de0tùtivam,ente 
Sa risofuaióne dì scrìvervi della ver
tenza tra il sig. Cuzza-Crea iJtiliibli'ci-
8ta ed il sig. Illica autore del dramma 
1 Narhonnìerie^ 

Ebbene mentre prendeva lingua deW. 
hi faccenda da un '^'^ico, ecco che 
wn fattorino sponnoHal^^^on un fare 
largo e sicuro, di cgila un avviso che 
annuncia per dòifint sera i prodetli 
NarhonnlsrtèLa Towfflff^esISza de-

i autori sigg. Illica e Fontana. A. 
a vista sono rimasto^..,, sopra 

pensieri, mentre il mio amico sopra... 
*(1iìoi. niai?! .mi. piiardava fìomft nn. caso 
eunosq. 

Infaiti il pensiero che domani pò-
%rò alta fine acciufiare un avvenìmen-
£0, dopo d* esse^.mene lasciati sgusctia-

4 ^ e sette in quìrnfià^ giorni, è un fatto 

ta 

€ 

un 
Domeuica, tre 

reno presso 
percossero 
averlo derubato. 

Gli stessi malandrini tferitarono 

A ^ r l a . — Grazie all'ingegnosis
simo Natale Fidora, vennero elisninati 
gii ostacoli che minacciavano impe
direi 'apertura del nostro Politeama 
nella prosaima gtygipne di fiera. 

Verranno quindi rtìppresootati E-
qreo e Sa/fo, perequali spartiti l'im
presa Massim|ni ha scritturati dogli* 
eccellenti i i a | « | ^ , ^ ^ j « : ; Ersilia 
Ancarani prima dMha »opr^ , J ) Ìna^ 
Lovi contralto, Enrico BatttstìWij|te-
nore, Adriano Acconci barìtono, Ce-^ 
sare Pro basso. La prima recita avrà 

• 

luogo sabato 30 corrente. 
H&èisstuwé — Un nuovo .progetto 

éM^- vi9ta.^§g^tterebbe di condurre 
.lil* acqua da OUero (7 miglia circa da 

Bassano) come acqua ottima sotto o-
gni riguardo. — La spesa necessaria, 
dicesf, saiebbe di 300,000 lire. 

U d i n e . —-ìM nuova « àasocìazior, 
ne per migiìoraihento a mutua aesi-, 
stenza fra gerenti e commessi del 
Banchi Lotto del CompartimentOMdii 
Udine s ha incaricato filisig. Antonio 

di Ticenza pm^prender parte allo gara 
che cominGìeranno domani a Torino, 

"^ Il Comitato pW mohumohto del 
Leone dì S. Marco, avverte gli scul-
tori che hanno intenzione di concor-
fere, ch|^ta presentazione dei bozzetti 
scade col 31 del corr. mese. 

Verranhò espòlft nella gran sala 
dalla Società operaia in Palazzo Pel
legrini. 

— Venne disarmato V arcone del 
nuovo ponte e calato sulle staffe. Gio
vedì (^gy^gi»ai9<> la prove alla pre
senza deU*ing. j|,ìa4eg0. 

( 

!•• 

- . , . 4 — _ 

ona i tì 

>^-

r'" 

•M^imì^i^^j. 

di aggredire un altro fattore che Ifi^ ^ ì m c e per ricevere adesioni in 
riuscì però a salvarsi. LjJd|oètò P f^^ | | i a . Ilj)vogg^ dì Sta-

Poche ore dopo téhtàrWo di ag 
gredire un terzo, ma anche^que-
sti ritiicì a salvarsi sproriandott^iji 
cavallo. 

l 
_^^:L^^^L1'-'^ • ^ - " •̂  

I k' - , - r - i - h ?-r 

Pel 
Telegrammi da..,Er.uxelles assi-

tuto da approvai'|(fepiésimà sicure 
garanzìe dì durata. 

TéBafisaSa. — Si é'^'^fprtt^iiinùo^ 
voyleone che sta sopra la pofta dèi 
palazzo, che fu già il Fontego 
'Tedeschi é-che viene sempre chiama- , ... „.„ „„^„«„^ „ „^ j .v.;«../,t,! , , , ,. , , , 1 babumente avranno sec0fj%i= microb), 
to cosi dal popolino e dal popolo, ben* , . . 11 / 

* "̂ |a*f«̂ yr " « '^ ~^^ I "* giiQ certo non moriranno perche Se 

•'^if. 

•• ' 

Le mura cittadine sono tapezzate 
^*^' manifesto prefettizio mediante cui, 
ih ordine alle disposizioni emanato 
dal ministero, vengono proibite, come>? 
ancora ieri accennammo, le fiere, ì 
P^iliS,#»gg'> '® processioni, le sagre 

porllte facendosi eccezione per i pie 
coli mercati 

Quanta paural 
Chi però può og^flmpGdireJl mo

vimento delle persone? E*̂ i) commar
cio che si danneggia; nieot* altro 1-— 
Già vediamo che sono giovate tante 

itoiflure.di rigore quando,per osse non 
pPimpedì punto %Llìruj,tc male di dif-

fbndersi dalllih capo aIl'altr%omta-
lia, mentre i pjieaì che noi fecero ne 
sono finora immunii 

Quale cecità J 
Per es. adesso la gente giunge a 

frotte dalla Spezia che é colpita assai 
Ifbrte; c h Ì ' m a r | ^ M ^ Ì ^ Ì ^ f l ^ Ì i u e Ì | ^ 

Il povero proto s'è preso una gra* 
ve infreddatura. Si tranquillino però 
i nostri lettori : —̂ egli none morto. 

• ^ 

— Continua in città la dolorosissima 
impressione pei futti doi Masi. 

• ^ 

Le investigazioni solertissime dal
l' autorità giudiziaria vengono intanto 
complicata da un suicidio compiutoci 
ieri mattina alte ore 9 iti una stanza 
delle adiacenze M Grande Albergo 
d* Italia in Venezia. 

Secondo ohe narra ta Venezia al-
loggiava in questo albergo Ano da 
giovedì sera un giovane elogante, dì 
mjtjdi distinti, d^aapetto simpatico che 
disse ;C,^||marsi Alberto Oraziani. Il 
venerdì giunse un suo amico, che si 
qnaifficò per certo Giordanbpure di 
Bologna, ed entrambi ebbero colloqui 
lunghi ed animati. 

l en mattma il Giordani, uscito dal-
^r albergo per tempo, vi tornava dopo 

le nove e passando vicino alla stanza 
4gy air^^o gli parve di udire un gè-
; TTìito, un/rniì, 

Volle aprire l* Uscio, ma non vi rin 
sci; corse allora sul ballatoio esterno 
e spiccando un salto penetrò nella 

lèamera dalla finestra. Un ben triste 

r'j;^^^^:-

•J 
- 1 — J l ' 

la gente di venire qui 7 Eppure piroll 
- ' ' _ _ _ _ • A ^ A ' 

-mm M 

tsanto nuovo e strabigliaWe por uà 
povero corrispondente che, fuori di 
m& dalla gioia, era lì li per telegra-

E scriverà i 
e Foa^ 

curano che nella adunanza del Co-
mitat#"'della Società internaz|o,^4§,, 
^ f̂pcana, che sarà prejkiuta M 
rè, si ejabatera un progetto di go-
cquislau.da tìtatey s^pnno di
chiarati liberi^ conjfederati. ^ 

! é 

farvi : dormni scrìverò, 
davver%,se, tra i sigg. llLica 
tana, non r i ra t tgo^i parere contra-^^ 
t\o. 

Disordini a Palermo 
Telegrafano da Palermo alla Rir 

forma che avvengono colà conti 
nnù dimostrazioni clamorose. 

Nel mare del Nord 
La « National iZeltung » aveva 

snfintito chela fflffhonierainglese 
« Sampson » avrebbe ÌWZÌOTÌIW" 
prèsso Helgoland per proteg:gera i 

i^péièltòri inglesi sulle coste tede-
? s c h e . « smiBtìta è inesatta. I P 
goverhrihglééG ha,#àffffifficiatriP^^ 
gabinettQ^^LBerlino che oltre alia 

jpannonierà avrebbe inviàtcyfrabre- , 
ve una grandernave mque l l isola 
La a National Zeitung »: rettiiica : 
la notizisi ili quésto senso. 

che tutti sappiamo che là ha ora l | i 
Bua sede la R. Intendefza di Fi^^i^lSr 

Il palazzo, che si trovava in condi« 
zionì molto malandate, fu per inizia
tiva dell'intendente, comm. Verona, 

• L 

restaurato con cura, proprietà e BO^ 

naro. E' un riuscitifìstmo lavoro del 
Bortotti. 

— Da qualche giorno venne chiusa 
una parto dell' atrio della Basìlica di 

'*Si Marco per incominciare nuovi la-
ŝlî ri dì ristauro. Occorreva riordinare 
uno dei piloni che s»eggono le yót^ 
te. Le fbdlff^i^litìfe^ del pilone e 

•sw 

^ 
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Lumi •asTirir': 

Agitazione in Svezia 
Si ha da Stoccolma che in una 

asseniBlea popolare tenutasi a IstaS 

Mìk. 

iŝ della nicchia cho Tadorna erano scon^p 
nesse in tal modo da richiedere un 
uii^enle provvadimeiito, per cui sì cetv^^ 
tinerà 1* arco sovrastante pei:,spoglm#^ 
r€ì%indi U pilone dei TivestiniW^ 
marmorei, esaminare le murature in
terne, robustarlo o rifarne la parte 
sinservibilo e rimettere quindi gli an
tichi rivestimenti. 

te?!^ 

Ve»"" 14». 
^^% 

Sono partiti da Ve 

Tl iv i i ' - i ^ " : 

I 

1 
rona 25 volocì^edÌGti, dei quali due 

l l lrade, anziché degli effluvi dell'aqua 
di Feiaìna, sono cosparsi di cloro-fe
nolo l 

E ciò, non ostante la sospensione 
sdelle fiere, dei mercati, dei pellegri
naggi et sxrmlxa. 

I n Mse€5^ltliia.-^Domandaq^ualche 
cosa per la cronaca; il cronista spa«» 
ventato corre ad annusare — di gwà 
e di là per la città — in cerca di 
qualche fatterello, di qualche furti^, 
•̂'cello con cui abbigliarla... Bitornà tra-

f : ] j i '4 l i ' '• I ' I- I 

fèlato colle mani vuote, e gli sirpara 
davanti la faccia oscura del proto. 
Al cronista il sangue monta alta ta 

. . . . • " * ^ ^ ' • 

sta, e comincia : 
Proto.,..medico 
Proto....tipo 
Proto....collo 
Proto....o8smo 
Proto....martire 
Proto....notari,...4l!i,;Pi;()fes3orq?) 

-H^y" 

r^wm' 

Proto....birbone, non iàé avete ab
bastanza della cronaca ?F^o!6Ìe che si 
inventi*? 

"Ipettacolo gli si aifaogìj^v .̂ Il Ora-
"Ziani, steso sul lettoféra agonizzante; 
i l sangue gli usciva a fiotti da una 
larga ferita che gli squarciava la 
fronte. A terra una rivoltella. Sul 

r 

tavolo UJI4 lettera. 
AccorBeroi'famigli dell'albergo e 

i dottori Leone Vivente a Magno, ma 
ililiikScienza ormai altro aon poteva se 
3>nqo, constatare la mjìxte» 

Giungeva frattanto anche l'autorir 
tà, e così §|,;vea||,a^coaoscertì il vero. 

IfiivBtiM f̂e non era altrimenti OMìa-
ni, ma certo Albino Bonora dì Bolo
gna, l'appaltatore dei lavori della 
rotta dei Masi ed il suo amico era il 
su!p,soc|g,^,jerto Serbini r— il quale, 
dopo iì luttuoso fatto, si costituì in 
carcere, I W ì d o egli pure ricercato. 
Tanto l'uno che l'altro, arrivati a 
Venezia, speravano di scongiurare la 
pro*>.'>ll̂ . Adfiof.fnvftnft » niicsnt.p Cleono 
un avvocato di Bologna, il pfSt Tur-
biglio. Fu anzi col pretesto di man
dare in cerca dì lui che il Bonora al-
l ^ t o ò ; dall' a l^rgo il Serbini j i i r 
mettere intanto ad esecuzióne il suo 
proposito I ' 

Il Bonora, soggiunge VAdriatico^ a-
veva 37 anni, e lascia moglie ed uria 
figlia, lo quali furono ieri stesso av
vertite per dispaccio della grave scia-
gura che le aveva colpite. Erano at-

' ^'tese iersera a Venezia. 
Furono trovato una lettera diretta 

Air autorità giudiziaria, la tessera col 
rìliftllp per l'abbonamento di p|fifia 
classe sulle terrovie, e 1080 lire in 
denaro. 

IJ® Cŝ géts del'.''IZi&^isiRiioHo. — 
Le regate al Bassanéllò diedf̂ ro un 

v/' 

Quel gabinetto era una menWfifljà 
menzogna civile, cortese, che pareva ; 
fare accoglienza a tutti, ma ch6»in l 
realtà non diceva niente, e serviva a 
dissimulare la fison,§||i| dei padroni. 

i r sig. Marcellino non era un os
servatore molto sotti le; nondimeno 
egli sentiva, nella buona grazia severa 
4i queir amraobigUamento, una falsa 
maestà, inoltro egli non ebbe neppure 
il xem|1}' di abbandonarsi a lunghe 
meditazioni sopra questo soggettftjf 
Simeone venne a prevenirlo che V^à 
sig. Emmerio era solò, ed entrò nella 
?*tanza dell 'ammalato. 

Quella parte, iatardotta orcSìnaria- ^ 
mente ai visitatori ed ai parassiti, 
mentiva mfggj^f^, per dir meglio, non 
mentiva più. A. dispetto della s ta am
bizione iivjsig. Emmerio non aveVa po
tuto risolversi ^ non osBore installato 
secondo i suoi gusti nel ritiro il piOi 
intimo del suo tempio. Anche che U 

stanza da lotto rassomigliasse poehis-
*sìmo al gabinetto. L* uom(Wli Stato 

faceva pelle niova varcari^^ la'soglia, 
e diveìntava l'uomo dei romàiizgljig 
I I I ^ 

cenziosì del direttorio. Delle cortine 
di seta color di vj-osa mitigavano la 

^sluce del giorno. Doi#t^ppeti portati 
dall' Oriente da un collega dell' Isti-

j . < 

- • i 

4'is 

tre eradi raso; il guanciale ricamato. 
Uno specchio .oqci|pap il̂  fondo del̂ ^ 
l'alcova, ed alla testa come pure ai 
pifMidèI letto, le cortine sòUIvtIf 
permettevano di ammirare due pa
stelli del diciottesimo secolo 

•ma 

1 quali 
mon potevano essere ritratti di fami-
•^|||8e^nop il condizione di oltraggiare 

3 non erano,j^jistttti cai- j-'#CQ 
i^dì di l e s s i c o ; unP'^ 'ÉtWrifl , tanto i lwstuma e l' attitU^ 

tuto, ma che non tìra)jo,,jga|a|i|tati cai- Ì-*1# memoria di quei parenti del signor 

'^'XK-.l 

pestati aa p 
.pendo!à sulla qUàtrirZoffiro più ga
lante dal mondo abbracciava una Flora 
passabilmente commossa, occupava ìl 
centro di un camino ingombro di pic
cole boccette ,in gi^aiuo d'oro, d^i 

ieri mitologici, dei casSlittihi 
sopracarìcbi di anelli; da ogni parte 
delio specchio pendevano dèlie mi> 
nìature^dUsabey, che eraiìo tanti tro
fei indiscreti*i*Tutte le muse alle quali 
s'èra inspirato il sig, Emmerie erayo 
là 'nel pili 6|y:i4|i^|^^neglìgè. iV!̂ t»"o 
piccole sciocchezze si uhifano a quei 
ricordi. Là una cioccai**di capelli so
pra un fondo di raso bianco, qui una 
cifra vergata in perle. Le poltroue, 
con delle braccia terminate in colli 
di cigno-di^flfte doMlrfKl iP ricp-
peife» dv séta color di rosa gallonata; 
il letto in accaiù, con delle incrosta
ture di rame, aveva più mtji letti ohe 
la guarnitura di una dooriora; la col-

- ' I ^' ' ^. -

dine orano profaniir^Una psiche, ne
cessarissima por un uomo che aveva 
indossato tanto unìfoiuiijWFerà;̂ ?;coUo • 
cuta in uu angolo di quel!«. camera. 
Una porticina dava accesso .̂d un ri-
dotte dal qUalê ŝ̂  espàndeva un VagŴ  
prófiimo. Era la sacrestia. 

Bitnentioava, sopra un canterale, in 
muzzo a doIl« scatole del più bel la
voro, un buato in marmo del signor 
Emmeritìfr Ahimè! l'immagjne.-^Cftlr 
pila èrfciiì^Un Ipollo trionfante, e la 
realtà faceva doU*ori|ÌlHe u(ia be
fana addolorata che non simbolizzava 
se non le ultime sconfitte. L'accado-
micó^ara ben cambiato. Come tutti 

il sig. Emnierié, alla prima còiltrji" 
zinne di dolore, aveva fatto crollare e 
cadere a squame quella dignitè doli» 
sua flaonomia. Sì scorgeva noi suoi 
occhi, ohe ìeUerrogAVauo ì visitatori 

MM. 

una crescente inquietudine. La bocca 
provava dì raccogliere un sorriso il 
di cui secretoJe sfuggiva; di tempo 

^^^HWÌ^fcrf%Ìi si volgevl^enosamente 
sopra ìl suo origIìere,,^#;8Ì guardavi 
nello specchio situato in fondo al
l' alcova. 

Quando entrò ìl sig. Marcellino, il 
sig. fumerie tolse^alle coperte la 
sua mano lung#Ì4| |^ | j , i | ,Ajtt ^tesa 
ai'viclrio.Jl^labate chiuse qUeUsiitìa-
no fra le sua con bonomia. 

Vi ho pregato dì venire, signor 
abate, disse con voce appena distinta 
raeca4|ffl|p» imperciocché voi siate 
uno degli-uomini più onesti ch'io ab
bia ìnco»ftTàto..̂ .,sfòrse il|fldo,i|^^ph^io 
sono bon lieto di non abbanddffare 
questo mondo disprezzanlolo troppo. 
La vostra vista mi darà delie iliu-
sioni e dei cordogli; sedetevi, signore. 

L' abate spinse una.poUrona ai piedi 
dél'^Ieffl, domandando a sd stosso cosa 
bisognava comprèiri'déré, e cosà signi
ficassero quello strano parole. Simeo
ne, grave GÌ immobile,stava in piedi 
all' angolo dell' alcova, egli studiava 
ed imparava come un ipocrita deve 
moriii-

— Scuserete, Sion è vsrèfMignore, 
quf^sta fantasia dì un moroEter ri» 
prese il sig. Emmorie. 

" . - . . . ' ^ : ^ ^ ^ L 

Altrettanto più volentieri, si
gnore, rispose l 'abate Marcellino, dal 
momento che io sono convinto che 
vi è un'al tra curiosità nella vostra 
risoluzione. 

E quale? domantIÒ Ì l ^ s i | . Era-
^ 

morie mettendosi a sedere. 
— Quella di sapere, per esempio, 

le consolazioni e le speranze che noi 
po|||Étmo dtire nf̂ lT ultima ora. 

li sig. Emmerìe trasalì leggarm|r||òp 
guardò V ablfr tKifi t l jdeva in M g -
glandolo, guardo Simoonoj che si con
teneva dal sorridere con ironìa, poi 
disse : 

— Credete forse dì essere venuto 
per confessarmi? ' 

•S- : t ì i Io non son bìiono ad 
ìi* 

III- n-
..-•. spose il sig. Marcellino facendosi aa-

L i l i t I 

rio. Un silenzio segui queste paròle. 
Il sig. Emmerìe rimise la coperta sul 
suo petto, come se l 'alito doli'abate 
potesse raffreddano. 

— ^ s VI iixoomodo, signailil^oQan-
dò Simoono, io mi ritiro. 

— O l i voi non mi incomodato, a-
mìco mio, disse il sig. Emmerìe, ma 
Se credete la&ciai^cì soli.... 

Simeone salutò ed esci disila stan^a.^ 

(Cont8n!4fi(,V 
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orto Valentino 

magro «'ieuitato, il che d'altra paHó 
era previ^ìbiUsylmo. 

Il ricavato netto fu soltanto di Ur| 
45.38 e fu per elargizipni ulteriori dei 
S(}Gi che si conipietù U somma di 
Uro 200. \ 

Bravi i soci. 

ilZatto dì Cadoneghe avendo ricevuto 
i##^iù da un negoziante dì c[U6aU 
città lire q«iii,nj;tt per fiimento ven-
dulo^ltì5S1c(5òitt0, riscontrando j dena
ri conspgnatigìi aveva trovati questi 
denari che non gii spettavano, li ri»*; 
portò al negoziante, accoiitcntanclosi 
'di oiiquanta centesimi che ? ^ ^ 
gli diedeiia titolo dì mancia pel gè» 
sierosissimo atto d'onestà. 

ù 
l ' i 

- '^ i i j _rj\ 

^ 

- n 

{(il ^ Agosto), 
Èondita Italiana - - 95.40. 
Doppi» di 0eaO7ft — ?3.25 
Marche germaniche — 1.23 i\^* 
Banconote austriache — 207 ìfl 

MBiwiale tei e t i l i 
{compreso il dazio consumò), 

l'r«aii9«ffi«© dapistióra, . L. 20.50 
idî no mercantile 

^rta&mg^mtoiKO pìgnoletio. 
idem giallone . 
idem nostrano . 
idem est̂ ipo . . 

j]Seg^l£» nostrana . . . . 
id. estera , , . . 

S^venà nostrana . . . . 

r « . — Il colossale elefante che si 
può vedere a West Brighton Buach,' 
fiorpassa in dimensiona quanto si potè 
vedere sino ad oggigiorno di questo 
genere di costruzioni. La lunghe^sza 

col Segretario di Stato, in cui questi 
espresse U dispiacere della Germania 
per rattitddiné dell'Italia alla OoU' 
ferenza di Londra, come pure l' altra 
notizia ohe nei circoli polìtici si pre
veda che ITtaiia non sarà compresa 
noMa nuova triplice alleanza. La let-$ 

M. D. FoNmwA' 

* lan giunto a Stra sovra un 
,iF' 

-•}, 

lancia il principe di Napoli recavasi 

19.50 
16.50 
15.75 
15.50 

totale è di 159 piedi; lunghezza del ! torà dice che non tguerita neppure 
una smentita tale asserzione, contrad
detta dalla costantf^tngtimonìanza dei 

, , . buoni rapporti dei!'Austria e della 
la proboscide no misura 52 j gli oc- Germania coll'Italia^ 1* autore di essa 

j corpo 80 piedi ; circonferenza 108 pio-
, di; larghezza della oracchioSS- piedi: 

iR^T^j^i». 

17. 

16. 

Padova 23 Agosto 

contaniiwLr 95. 
a Sa||| | |;^„a,i|| |itara l|,,tó||gia,iil!fy,L;??ifj correnk . 
m^omì Oittadeila-Vigoda«re, éo^f^ 
IflppoHi sparse si fulf̂ ida arma del 
proprio genio. Sì ebbe fostoso cordi a?;st 
lissime accoglienze, come d' altra par
te ciascuno ha du uapettarsì in una 
famiglia tanto ospitale e certose. 

' A l t r o Sti&vui£*(» d e i ll»r^vo C e e -
, — Il sig; co. Luigi Cae^ej^^ 

dava al bravo scultore Ceccon P ordi
nazione di due leoni da essere fusi in 
bronzo, da collocarsi nella sua Piaz-
Zola, e precisamente al di fuori del 
tempietto ove t^siste il magnifico n̂ Oj-
numijnto dello scultore 

L' artista Ceccon corrispose mira-
bilmente alla richiesta; uno di questi 
leoni fuso dall'altro distinto artista 
U MicUiele fa di sé bella mostra al-
'̂ «sposizi^e di Torino, il |Ì(^^|jl^, |d i 

secondo io vediamo espósto rieUj^iRe-
gozio rifila Baratta ed è lodato ed 
ammirato dfigU amatori dall'arte. 

Chi incoraggia l 'arte italiana me
rita la gratitudine di ogni anima no-

ffine prossimo 
-^.--,>-'/ui 

Banco Note, . . 
Marche, . ; . . 
Banche Nazionali. 
MobiUam Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Fende 
Coton/ilidwmmmm » 
Tranvia Padovano » 

WJr. ' - ; , ' * ' •" 

» 

» 

95.35. 

inventò una nuova trìplice alleanza 
come 39 non fosse in vigore I' untica. i 
«cui l'Italia partecipa con parità di ' 
iàiritti, con leale adempimonto dei suoi 
impegni. 

m 

i t o n d r a , ®S. — Lo Standard 
d̂j|?|»,: Le difficoltà diplomatiche causa 

ir Marocco furono terminate in modo 
soddisf^icento. Ferry informò Qran* 

' " * *"'' rovftiJà là xondolta di •^c^-:'ir=r-.i. 

2.07.112 
1.23.1i2 

2030. 
874. 
370 

•3 

•.:r7i7r^^7r^^;^^ 

216. 
400. 
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-1^ 

H . -•' 

K^jL^;. 

V^i^T^V, 

Olario r^, :iftilî  

: I •biieP^erchè, pur tropg îi ^V^W^: m 
.^iornlta sono i generosi che là pro
teggono. 

Aii4* pcTP, vcndltsa* rffĤ Nel gior
no 9 settembre p. v. presso il munì-
^ipio si terrà un pubblico esperiraeu-tidifte che si uccidessero tutti gii 

24 A G Q , S ^ | ) 
Neiranno 1573 durava la pace tra 

il re di Francia Cario^^X° egli Ugo-
' -J^,'ji'l-'>'''i5-, 

notti. P^ lgyy i^ re avendo sempre 
^otto gU occhi|||e infedeltà commesse 
da quegli ereStì e temendo gli faces
sero nuovo insolenze, corcava ogni 
via dì vendicarsene e di opprimerli, a 
finaln^6j^j||,,|armd-iìB^ seguente riaolu-
aiione. 

In occasione delle nozze d Arrigo 
re dì Novarta,, ugonotto, con Margha-
rita di Valois, 0if,a!a5.:ooacgrsi a Pari 
gì molti seguaci di lui speci' 
dei nobili. 

Nella notte precedontQ.nj 24 agosto 
fUvdal re Carlo dato segretamonta 

chi sono di vetro ed hanno un à\A% 
metro di li^piedipL' interno, del co 
lesso ben inteso, serve ad u^o di al
bergo, trovandoviei sala, stanze^ î̂ eu-
cina, ecc. 

I d r a a n m i d e l l e AaiIi^l^E^^* — 
Giorni sono avvenne,.una eaploaiona 
di gas nella miniera carbonìfera àP 
Schamrock presso E'3Sen*^ÙIto mina
tori rimasero morti. La catastrofe av
venne per essersi dato fuoco senza 
ordina ad alcuno mine. La ventila
zione venné'^Hstabiìita. 

grafano da Lemberg che un incendio 
distrusse ilépaese di Eava, 300 case 
rimasero incendiato ; v30()0 abitanti 
sono privi di tetto. Aucha il villaggio 
^0So Polovka fa distrutto da un in-
cendio. 

If|jE?*»tolsla. — I gìorriali di Vien
na protestano contro I" poca sorve« 
gliansa sui:#cani vaganti. In pochi 
giorni a Vienna sono morte 8 persone 
di idrofobìa. 

Ei'^e^à. i l e i St»vrai|l_t. -~ Il decano 
dei itìoiiarchi esisterM% mufpSi^atòre 
Guglielmo di Germania che ha 87 
anni; vengono quindi Leone XIIi, che 
ne ha 73, il Re d'Olanda 67, il Re di 
Danimarca 66, la B^gma Vittoria di | soggiunga c t é i francesi deaideMhò 
Inghilterra 65, il Re del V^iirtemberg 
61, l 'Imperàt8W«ìl«SÌIÌÌir53, ; i ^ ^ 

già per tredici anni primo,̂ aasfe-
stente e sostituto al Professori 
Virasdj e Kòhn in ViSttia tiene 
aperte tuUlJ gloiiai il proprio Gâ  
binetto nell'abitazione del defunto 
Scbon con ingresso é a l l a Wi» 
del Saié^ if, %^ presso VSta-
bilimento Pedrocchi. 

d i ®gsal ge t ie re , " e cure ^ igie
niche speciali della bocca. 

-^^ 

LE PE 
e: che 

Ordega. 

t ^ a r i g l , « a . — Parlasi della pro
babile mediazione dalla Germaaia nella 

- - - J A | 

vertenza coHa Chma. — Conrce} giùnto 
a Parigi dn: congodo, conferì'"'lunga
mente con Fai^0'^e.ripartiiità9eirai,per 

artino. Li-Foii-Pao non ha ancora 
lasciato Pangj. 

I*osiuSpfò, ^ S . -^ ì\ Times ha da 
gutcheu23 corr.: Ore2pom.: Il bom-
bard^meuto dell' arsenalA ó comin* 
ciatp. 
''léoradB'a, 183P — Ibtelegrafb è 

rotto presso Amoy. Il dispaccio 2^ 
ttPoiRifflItìdice ch^ il gov^rmtera;^;^de( 
Éuangsi Yunnam ha ricevuto ordine 
GÌ marciare sopra il Toiìkmo. 

ÌJoM^ftt, ^ ^ ' — Il Times ha da 
Futcheu 23 coti?.: Orè l l antimfeitDì* 
cesi chéfLi Fong-Pao ricevette ordine^ 
telegrafico di regolare le divergenza^^ 
tra la Francia a la China allo mi
gliori condizioni possilìili —jsL'ordine 

DI 

A M 
. = r ' - l l t ' . • 

'^wm 

m 
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Cògli elegantissimi tipi dall'editore 
Zanichelli di Botogaa,.fg.|R,ftJ|blicato il 
primo volumo degli scriili di àlberi^ 

ano. 
In questo volume, sono raccoitì ì 

ricordi di giovinezza, le biograifie di 
grandi pensatori, le critiche lettera
rie e !e impressioni di arte-ìit^genlila 

' cavaliore della damocrazia italiana vi 
feti rivela ancora una volta cortae \Ì 

più artisticamente italiano dei reputi' 
icani. ,. 

^ Gli scrìtti furono raccolti da Giosuè 
i D W u e c ì ^ sono preceduti da Una pre-* 
îjfaziqne della signora J ss aie Mario, pre
fazione che è un verù̂ ^̂ Ĵ̂ rofumo di de
licatezza e di affetto. 

Il volume costa o l raquo lire. 
ChiàVolesSe acquistarJSf p«ò inviare 

Ita richiesta con TàÙnesso vasclia aa-
che alla amministrazione dei Ss&ir 

••••"•-; .!girìg|f^Ji^,-feì( 

to per la vendita dello stabile dettp 
la Qampana in via S. Egidio, S. Lu-
«a e Rialto di questo Comune o di 
cui ci sembra il Consiglio comunale 
avesse già deliberatala vendita a trat-
iiative private. Che cosa è nato? 

La gara sarà .^pcrta sul dato di 
lire 23110 oltre agli òneri portati dal 
Capitolato. Il termine pej fatali Vî^̂^̂  
•Sn d'ora fissato al tofco del 24 set-
tembre p. v. 

Il Capitolato potrà essere esamina
to in ogni giorno nalie ore d'ufficio 
presso la Divisione II. 

JPro^r&'isaeiaaia musicale dei pezzi 
^heìllO'* Regg. Fantaria eî Eìguìrà stas-
a^ra in Piazza,, Vittorio Emanuele, 
fille ore 8 alle iÓ. 

L • 

1 . M a r c i a — G i o r d a n o . , , 
i2. Sinfbnia — Forza UÈf Destino •— 

ugonotti. Immensa strage ss fece dì 
loro a Parigi alla quale insienie ai 
soldati dél-'te cattolico contritui il 
popolo, par renderla più,tremenda. 

Diecimila fu scritto ne perirono, tra 
cui oltre quattrocento gentiluomini 
che avevano gradi onorati nella mi
lizia. Lione, Tolosa, Roano ed altra 

^ t t à - segui^^pp, r infameesa^Rla^jls 
U G t ! r f W r « I W pur sempre uffl; 
tristissima pagina d'intolleranza re
ligiosa, conosciuta sotto Ìl nome di 
nozze parigino^^óf! notte di S. Barto-^ 
lomeo. 

dì "Sassonia 56/iliyRft^di^Svezia e Noe 
vegia 55, V imperatore d' Austria 54, 
il Re dei Belgi 49, il Re di Portogallo 
45, il Re di Rumania 45, il Sultano 
41, il Ee d'Italia 40, l'Imperatore di 
Russia, 39, il R^ di BavieiÌ|38, libila 
di Grecia 38, il Re dì Serbia 27. Il 
più giovane è il Re Alfonso Xll, di 
Spagna che canta soli 26 anni d'età. 

un accomodamento. 
,,,.,PAS'lil,,«a. — ;»Lt-Hauas ha dâ  
Shanghai :']Secondo le notìzie chinesi, 
la squadra chinsse presa a Futcheu 
due Vapori francesi a J i colò a fondo, 

Barodet convocò l'estrema sinistra 

? F 

CMoatro • dlÌ8pB©el0 pssrSles&l.]! 

^ 

ESTE, 24 agf., oresiliSO ant. 

• ^ 

=-^ii 

Un po' ̂ i : tatto 
---•>'-. 

3 

^TBmemuh Pa-

Omagglo a Bellini 

Verdi. 
3. Mazurita 

gano. 
4. Fantasia 

. Morcadanto. 
.'Valtz «— Pensieri intimi — ma-

ranzoni 
6. PotpourH — Faust — Gounod. 
7. Galop — Scappa Scappa " Baur. 

CKASA a i <Sì. — Un ubriaco, sor
tendo da una bettola, dice a un suo 
^ompì>'3;no: 

r - lo, se fossi nobile, vOì'ìpeX chia-
«oarmi il marchese di Chianti. 

. 1 ^ 1 — t n w f m M m c K M t l i B a f BiaaB«Ba»n.iiii i i i • i 'i i • 
• , ' \ , 

ISoII^it^Eauk a^Dllo Htàtif C i b i l e 
df̂ l 22 agosto 

Wass^n^^.Maschi Nfflfe#enr>mìne 1 
WBaÉritabiftU. —'Rinaldi AWonio 

fu Luigi, bpfìio, coIib%,,cpn,Bef'*^P.?4i 
Giovanna fii Vincoiizo, vìlUca, nubile. 
Entrambi di Pydova. • 

M o r s i . — Martini PÌgozz(j:,.;LuìgÌa 
fu Andr'^^, d' M.lpi ^^> offeliiera, coniu
gata di Padova. 

'̂ (vK.̂ asi 

5, 

. - ^ n i . 

^ • i H ^ . ^ ^ . v . ^ . ; ; , ^ ; 

'•^ri-:-^d,i^..^ 

Estrazioni del giorno 23 Agosto ìBBì 

T E S E Z I A 4 0 - 5 0 — 5 5 % ^ 8 0 - 2 0 
B i ^ B L . . 9 0 . ^ 5 3 - 7 9 
FIRENZE 81)^^^8—58 
M I L S W O 3 1 — 4 8 - 5 6 

-56 . -87 
. • r ^ '4 - - r ' 

- - s i i ' i ^ ' t S i i r j i l _ _ 

A 3i 

TORINO 11 
i'TiC^^^Mv^ 

52 
• 2 
29 
30 
m 

d b i p a 4 ] 89 

84 
1 

77 

88 

I 

I 

. - Tèllftfano da 
Parma che causa le forti pioggia le 
acque mondarono tutto il binarto a 
(jprroaero la massicciata fra Atseno e 

0 S. Donnino. 
Non'iungì da borgo S. B i M ^ o 

il torreiits Stirone, straordinariameSfè 
ingrossato, ruppe gli argini, allargan
do una vasta zona di territorio. 

Borgo S. Donnino è minacciato, JQ' 
se continua la pioggia sì prevedono 
gravi 

Lo stosso torrente ingrossato rapi-
damante per le recenti'pioggia, è stra
ripato fra le stazioriìlii Borgo S. Don
nino e-1 Alseno, impedendo il passag
gio ai^ironi delle lineo Milano e To« 
rìno. 

ìi'̂ ^cojua è alta liì metro. Continua 
il cWiA?o tempo. 

vetturini di piazza a Pisa si posero 
in isciopcro a causa della bassa ta
riffa loro imposta e specialmente per 
la concQ|j;ehÌGt''^randis3Ìma chtì aU-
bivàVìó par parta della diligenza e dei 
birrocoini di campagna i quali sono 
immuni da tassa. 

i*II*liudaco avendo riconosciuti giu
sti i | | jnenti dei vetturini ha proibito 
ctin'̂ tìn pipifasto affìsso or ora,^^lla 
diligenze e ai bìfroccthi diWMohara 
in citi fi, 

Cosi lo ssiopovo è finito. 

Stamane alle ore 8, dófì'oillihga 
ilgpnosa malattìa cessava di vivere 
iLca,v*.SMÉIeIiiell9 procuratore del 
re presso il tribunale civile e cor
rezionale di Este. 

Savio intelligente attivo integer-
fiffio lascia in quanti lo conobbe
ro dolorosa memoria. 

Unanime è il cordoglio peiil-im-
matura i^earreparamle perdita. 

:¥iiMr 

per lunedi. 
Ha rSg l , S3,i|j-r II Paris dice che 

Lifoogpao Hcèvette ieri un dispaccio 
da Pechino è avvertì Ferrj che ag
giornava la partenza. Credesi che il 
dispaccio contenga la proposta di sot
toporre il conflitto ali* arbiti-ato in
ternazionale. Secondo il Témps il te
legrafo Tàtrotto in due punti: fra Fut
cheu e Htìiig Kong presso Amoy a ù& 
Futcheu 0 Shanghai. 

litiasi iris, Z^. •— Il Times ha ha 
Futcheu 22: Fu proibito alle navi 
francesi dì entrare nella rada di Ta-
ku. Vi furono sbarcate 1700 carabi
ne, dinamite e cotone fulminante. Mon-
tansi te batterio masoheràréFI fran
cesi iasoianp Hong-Kong. 

ParSgi^ 3 g , — 11 Matin framaise 
assicura che Lifongpao ricevette ieri 

^l'ordine dì non partirà da Parigif I s 
negoziati sardbbs|;|p£àti ripresi ieri 
mattina a Parigi. Soggiunge che ogni 
speranza d' un accordo tra Francia o 
China non: è parduta. I giornali radist 

annunziano ìa prossima convo-
cnzìone dette Camere. LMnformaKÌQaev 
è infondata^., 

163> — 

7 am:o:BT^'m i s s ^ 

Stalli, Tezze^ con grande CofUkf 
Osteria, Cantina e locali per obi 
zione. 

' i i i -^* ty«** i -

Il sottoscritto con recapito presse 

Vetturali Piai^za Cxvour già da|l^„ 
Biade avvisa il pubblico che fino àSì 
giorno 7 giugno come di metodo ger 
gli àirini scorsi assunse il trasportò 
dell* m®qiiaia M ^ a v e , e conségna 
a domicilio per bagni ed anche, per 

iibibìte. ^^^' • 
Ogni giórno per tutta la stagiono 

fd*^6state"fprezzi' ónestissi mi. 

ilEilE, BLESàSM, PBOFUiO 

• .v- : . - , - ; ."r^] j?h^^ ' '^ i j - , y . - - j i ^ - ' . • • - • - l ^ ' - ì . v 

Tele^ri^Biai ì iLi M 

-m^fH: 

M.^:?:f 

•Si 

(Agenzia Stefani} 

Idtìsà^iPÉà, '^^^p^^^'fiBaxly Tele 
graph ha da Cairo: I sceicchi della 
proviiìèià di Kassata finóra fedeli al 
Kediye si unirono agli insorti dopoché 
Seppero che Kassala ora stata ceduta 
ali* Abissini a. 

I?«aa»l^i, '^S. ™ Il pittore Danit-
t i s ^ morto. 

Il rr 

ili 

, . • . » . — Il trasporto fran
cese Aoeyróni proveniente dal Ton-
chino con 345 passeggieri, naufrafò 
al Capo Guardafui. l^|pjsseggieri e 
Hequipaggìo furono salvali. 

s -• 

<-'.! — ' • b ' ,1-. t '- ' ;m^ liìfongpao lasciò 
jPangi alle 8 pom, 

I e b o l è r a 
I^Bft, 183. — (9 ^ora.) 

Nelle ultime 24 ore vi furono 10 dê^̂ -̂  
cessi. 

_ « t . ( f c # v C l - n - U f l W T a f ^ J - H - i ™ * » » / ' — ^ - B l * - ! * , -

IT. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEPAKI, Gerente respomahile I 

-.:/• 
-. 

* 

,y-

Ms^gaais, 3:^, — Secondo notizie, 
giunte al miiìist^rp d* agricoltii|a, il 
raccolto dal frumento quest' anno ag-
girerébbesì intorno ai 45 milioni di 
ettolitri, ossia all'88 p. O{0 d* un prò 
dotto medio. I 2|3 circfii sono.4l q̂ **" 
lità ottima e buona. 

sii SovramS 
l i c r l l a o , (B®, La Kì:e^z Zeitung 

e la Post dicono che il convegnowfra 
Guglielmo e Ìo Czar avrebbe luogo ai 
pllmì di settembre. Ignorasi ancora 
dove'ài ineontreraRgp. Là Kvem ^el-
d̂ Hi/ crede che probabilmente a Stet
ti lio. 

- • i ^v= . ;Tv r7 - . -•.-'-
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CO CUT 

.^i'È 

Vlca^Hl^ » 3 . — La Politische 
Corresponàèhz^M'ìCH nn-À lotterà uf
ficiosa da Berlino, ove 3t;>jî AÌchiaruno 
ridicole le invenzioni sulla notizi'^ di 
un pietoso colloquio di Do Lauuuy 

f 

I figli del fu Giuseppe Pezzìol 
Isi fanno un dovere d'avvertire il 
pubblico eh' essi continueranno l'§r 
sercizio del proprig j a d r e sotto la 
Ditta Giuseppe Pez^ot ritenendo 
come per lo passato la fabbrica e 
Io smercio di tutte quelle specia-^* 
lità e prodotti la di cui rinoman
za procurò alla Ditta medesima 
numerose clientele. 

Avvertono inoltre che ìl nego
zio del fuìsGìuscjjpe Pezzìol resta 
sempre allatto indìpendentese^ sen
za il minimo rapporto d'interessi 
con la nit ta Gio, Batta PezzìoL 

E ciò ad evitare ogni possìtile 
equivoco. 

Padova, 23 agosto mi. (3329). 

Quest'au^iua preziosa e b'^hamica 
supera di gran lunga tutte le acque 
"dà" tùitltte finora conosciute. 

Il delicato supfpi|ofamo, la morbi-
^'dezza^cha dona alla polla, il Jjel" co

lor lf\iieo che pocha goccia possone 
dare una grande quantità d'acquai 

='̂ utto^ oirfrriéaitai:è i pregi tR'̂ cTutat 
stabilì che quest'acqua poî .̂ ioda. 

Dì|)p,ìù è utilissima per allontanare 
la caria dai denti, dando ad essi quella 
b iancheS tanto apprezzabìio da tutti 
e contribuend#'àSpi a Oònsérvarna lo 
smalto. 

Ailaltatissiina inoltre come profu
mo da fazzoletto non lasciando qaa-
st'acqua macchia alfuha. 

Podio goccia gettatG^aU di un farro 
'̂ •cajdo, bastano per profumare e disia-

fettare qualuaqua arabif^uta. 
Quest* acqua fu approvata dal Ooa-

sigUo Sanitartò-di Pate.a e prenJiiatA 
dalla Società d* Incoraggiamento nel 

Prezzo c^àffni^ìMiigUa Efipe 
In^ î̂ flilejv^^ fabbricante ^fiaé^salgs^ 

mJaalStt^tìiai'in Pado\'\ Via dall'U-
nivoiBuà N:- 6. 

Deposito MIBssaBO F.ili Dieiraì, Via 
eravigU, angolo S, ViUOénzo. — idgoft. 

Dal OonA PitrruGchiera, V|pphia Gal
loria. — Wŝ aatìsaiaa Emporio speata-
lità Ponte dei Bsretari. •— WtfE©E®Ea 
Francesco Pa^ '̂an Draghi, Piazza dall» 
Biade e Manin. — KJdìae press» 
Andr̂ '̂̂ i Molirî ris^ Piirrucchisre. "*• 
aftow%o al Mf̂ gozio Antonio B^l Mi-
neìii-— iUem î oì̂ iesari Giuseppe; Par-^ 
rucchi<ii0- — t^a-lova Dalla B.; :.Ua 
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ANTTCOéEMICO 

î î 

#s?^ 
'-i; '^T-r-i"ì^^''i-'-r--- . • , ^ , ! h . , . . r)X 3v;O^A3sro 

VIA S. PUOSPEEO, N. 7. 
jpreriiiatì con trtedaglia d'oro a)rEsposlfE|pe Nazioiiala di Mi!art%i68t 

Vienna 1873 - Filadeliia I87B - Parifli 1878 - - Sycinejf̂ il879 — WJeibourno 1880 
e Bruxelles I 

Il Fcriìffll IBB'^aisca ó lÌ,!ì(jnore più igienico .conosciuto. E?so è raccoman
dalo da celebrità mediclie ed lisatoJnnioUì;Ospedali.lì F e r n c * Braaieia non 

'j 

: U 

mai dì cftpo, CRpogiri, mali n^rvofl', mn) m regalo, spleen, miU di mare, nausee 
'm genere. Esso è WcfiMlfBugjts /lBall««leml(Bo. 

EFFETTI GARANTITI IlA CERTIFICATI MEDICI 
___•__ • ___ Il 

PKEFETTUEA ABQj^TOLlCm.DEL BENGAL CENTRffir 
Bengal Kìshnaguvj 8 Maggio 18S3, 

PKEG. SIGNORI F.LI.I BRANCA, 
n I 

Qualora le SS. Ll|'S«[li^face^^;p l'a^evoleisza di lasciarmi avere il lorQ,.(?elebre. 
W^vnei Sa'àiBffisaa^ prezzi rìclo t̂l'ì conie Tanno scorso, ne pretideroi dodici doz-
z i n e . . " ,^., :,\^ 

L'ottimo FevsÈet ci è molto utile.tJaicoìerosi f'̂ lfuaU^ noi|sl3i#ìirado cdl solo 
060 derm^e=^^£nMiip^|aii5> U malore .ps^twle, e ricuperanP|e!;fetta salute. 

In generale il FeffsaeÉlBraaaoja tìiv nesce molto vantaggioso per tutti i ma-
laìini prodoiti da quesio climu occeBBÌvanieute caldo. 

'V 

Devotissimo loro fierVo, 
i ^ : - - " . i , . "i - 1 - -•!-!-' M^]?^ii^i-:i^ik^M:i ^:»^^^mi'^-m^^^hv^'i^'s^-is^-

l^iPozzr, Pref. Àp. 
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Certifico io sottoscritto di. avere sonaministrato Tiell'Ospedala della Conpcaiiia, 
il F©!riì©é Bi - t tnea ai co--*-'- *' '** ̂ •"^—" «„-...I«.™»„.,^.K„„;. ^̂ „.,*„ 
È notevole la toUeranza a 
quali dòpo colTfiera malsitt 
priìBCipale aziciii^llMplW^à^vXlìgestiva che si rJdest,^,,,gnd^^U progressiva b e n e ^ 
sitile che i bonvaìescenti ne risentoner ,• . > 

Il Medico Primario Fnmomco'ÈEBZ. 
Per la resUà della Orma del Dett. Francesco Fedo. "* 

UiSindaeo SPINÈLLI. 
:VJi«ib la leg&lizz8SsiS#é\4^l]a'fìmgiggp?'ascritt%i^^ Sindaco di Napolifìiól^ 

fetips^egue 4^, pri*»atai; • 25S6 
VRÉIZÌ \in Botliglie da lUro'L.'%^^ --- Piccole L. t , à 
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Eliitir Cooa 
^màro Jĵ jl-glsìna 
Epalyplus 
MonTa Titano 
Arancio tll Monaco 
tombardorum 

Diavolo 
Colomba 
Liquoìc della Foresta 
Guaranà 

.San.GoStardo 
a Italiano 

• " ^ , 

^iCo d i 

Aslòttiment(»tdv Creane ed al^jÉ. 
Kjuon fini. 

Hfti»|p:ì̂ @@%:;M 

Sciròppi conceVilrati a vapore per .bibite 
EDèlosito dei BEt^EmCllN'E^eJl'Abjtìaiia di Fècamp. 
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Celli Pelsmi e D^vfnti dì Cardie Tela ifr %à ^ 

ELJEfi|.NTI - ECONOMICI - DURATURI 
Ptemmta con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 

••;4_^Jri:hi.L 
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UniciBarwes.perWloMo €. PlEJTìASMTA eGsfr Milano Via Cario lìherlo,% 

% 

n 
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Ntti'eècorre %«ca*Ò'̂ «*è:̂ «nraiufa, resiatiirjo a quatunquo sodìciumc. Basta piilìro cpn̂ ^ 
acqua fresca 0 liepidi.*»^ fS'jC'^j "ieri^ione che oî nurio può e^e'plre. Per le maccKìo 
•r^gìgtenft, c*Hie !*'titf ji?W#'0r,<-,':f-, S! «^a il » a p « l | é ilEAI"!* espréssIciWe fabbri-. 
eato, adoperan4a.#r)aH|^|.iH «pgiota. 

^ • 

P«fr €(^n'WnfsHÌfni'^'^Mevanti sconlo^da (convenirsi 

P E E ?̂ ?:*F̂  FÉ' R 0 Q'mm'ì N 
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slM»3ua«4'tì>JJJrl"MfttS"p*<-^^'>*'" s r - . i ' . y y fe^W '^ fh - ' - ^ . ^ i 'UJ f c t i r . f t l * * ; ' - ' - - . ^ .J -

- ' • -
1 ^". %8„^^'^^°"^8' -̂ ^®°ls, 65 Parigi 
•Via...^la Sala, 'N.^ 
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Illa lecita 
Cariale iféiiil'érrctlo (^iledfò^Ila M̂ os H l t . i t t S 8 

cementi esteri p^r'̂ èiji tende vieppiù a so^titiiirli. ' ' ' 
Ina!teraBì!è*ll^^6lo, può nei casi urgenti adoperarsi anche d'inverno. 
Lft/sua presa esèeiido lenta, ogni muratore è capaceidi uscirlo senza bisogno di ricorrere 

ad operarjpeciali. 
V, .1 , '̂ ^^***," '̂'̂  proporzione di i\ii) in una matta di calce ordinala la rende fortemente^ 
idraulica ed adulta per fondazione in calcostrus/o. ''"'^''" 

ilpph'cbHone: fàlvciapiedi, pavimenti, terrazKi, volte, monoliti, ponti, canali, tubi resi
stenti a ftjrti^pr^o^iopì, va9chéir§ia»elle per^^pa^menti, zbccolij^llliEstri, stipiti, pietre ar
tificiali decorativ(it«irive8timenti di muri nmiduietalle ecc. 

I*r553'̂ ,̂ & Sii ne. sne l la sii Cafifiile^I9S^«>BBferraéo ! 
PorÌtéì(Ì^^ qualità (sHCclirtfà retrocedere entro un mese) . L. 

Id. 2* id, ìd. » > .». 

Fi.ciliitì'A.iiiu nei.pr^zzv per fornituro iniportanti : rivolgersi alla, 
Direzione della Società in Casale Monferrato 

al quintale 

3310 
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« IÌM4 d i P a r i g i 
per *V .̂A 

^ I j ^ ^ ^ l ^ E ILI3-MiilMigH5|t,.per la •loi'd^^^òrbidézaa, 
lunga durala e perfetta DermeHb.iUtà uUaJraspirazione, danno 
guarigioni inasperate con C^ÌKG a altre Fitbbrjche, 

- ^ 

Scorseì-o ormai ' S0 Aì^t^fi daccbè vennero inventate da 
Be-PerdH^IJlilIFarjgì edjjì^óggi sono ricercate in lutto il 
5|pndp,,„ciò che prova, la loro grande superiorità su qualsiasi 
altra imitazione d*altri paesi. 

nviare le misuro esatte della circonferenza e delraUez-
i a the deve avere la csha prendendola ^tlfnruio con un nastro. 

FrssaKo s Calza cofe<ì08cìal6''Kit|y|oad. ^ Calza con 
ginocchiera 1*, i^^-;^. Calza intiera BJ^ 8 — Ginocchie*:;* 

•a ,4èsjPolpaccio fi. V — CalzotUna l i . f. £ . 

^1 

Deposito generale in WiSlstMO, A. MANZONI e C, vià S. Paolo, H Róns 
vìa di PietrBj^^ai 

laiw, a. H(i/iiN/.LirNi e u., via o, l'aofo, i i — jtowsia, 
Piazza Municìpio, angolo i^i|»PV.E.i;ImbrÌani, Ìi7. 222 

PEm,-^.0--&€MM..^ Timo 
trBvarièi inalbili all'iti grosso, presso la 

%get1ia totìfeega, Venezia; al dettaglio 
in Padova alla fartirtacìa Zatnbéllì ed alla 
drogheria G. B, Fabris, Piazza UnitWI-
talia. 

.:S 

i p e r arg^Kìiatare qualua^. 
que metallo,nnimetilPa^ carròzza, orna
menti da cHiesa a L. ®. 

I -

^ r ^ l ^ ' 

• j 

è incontestahìltnente la^plù ricca in ferro fra' 
le acque congeneri d' ftatiìi 'emerita d*eà'<é'e 
raceomèriììiìtà per il simpatico sapore^ la sua 
digeribilità, la sW^tgrat^^: efficacia nel ri
dare le forze^ net migliorare la composizione^ 
del sangue. 

lméfki0iv^ in^el*^Mì-P per raar-
careAcontrass^gnare 

: ^ - ^ ! : | M ^ ^ V - ^ ^ ^ < ^ 1 . Ì Ì £ J : ^ - ' ^ - | - ' ^ ^ ^ __ ^̂  ^ ^^^^^ - - I . . . v r I . T - _ i . _ . ; r -

..S^ « 

(ASmanaccp Igienico 1880.) 
•r^i'.i:,f.-/yv^:.--

.-^^f^!.'^ •-mi ^rfr'..:.;^: V--'^^-

del l ' l l r e i n l t a 
per la distruzione dei^Qi^JP', M^e. am-
mìrabìImen^,,.^igE^JlMtì elastig^iau.altri 
mobili, «jìò^̂ lfihe non può assfiljit|i|i|egte 
ottenei-si ,c|>lla pgl^gj; ,̂,. Prezzo la botti
glia Cent. af|. 

Dichiaro io sottoscritto d^^overe speri
mentato estesamente come nella privata mìa-: 
pratica, così nell* Osped le Ci'tìde (lencrale 
di Vèffeììà, tànt$nntlla <Mvisione m<^dica fem-

^'nmnley^cM.nelt infantile, 
ì ' L 

ìrBiiiìit^re i^tajsimiae0...Eremiata 
invenzione per rimettere r^tiuoVo lloipof 
r argento,,il ralfè, il bronzo e quafunque 
altro méiàltilf Cent, ^m alla bottiglia. 

con vantaggio veramente grandissimo in futU 
quei casi 
alcaline 

4 ' ì e * ' 
, ' - - ^ ^ , L ^ ^ \ I . •" • b . j ' - .;•.-•: 

^. ^':;^.5;.H : v : ^ ^ 

M®n p i t i Mist€5eliii45! Coi sàpótiéaì 
fiele si leva qualsiasi macchia da qualùn^ 
qiie stofìk :di lana cotÒ!Ìe"ecc..Prez2o ceifW: 
5 0 al pez2o. 

• fr^L^ip L •=_•:' J ' t ] • -̂ ,. ̂  r I 

i^fi.-^'i^^r ^';iiiii^v;i.-i!; 1^ 

h - -

V e m l e e leei* s||.^PsMl ,feg,̂ a biso
gno di operai e con tutta facilità'ognuno 
può,,lucidareUa,promle mobilie. Prezzo 
della bottigha.,Cent. © 

ie loro 
>^ aeqne 

-«"fc" 

--•:^'i£Ì-.l]= ii^U^. '. Vctl 'é ' ieliBliilc! per attaccare ed u-
nire ognfsorta di'cristàllì, vetrerie ecc. 
Cent. 8©. 

) 

chie a Cent, ft 
per le mac-

\ in CUI sono hiàxcnìe le prenttrazioni 
e ferritgmóse^tjCselle dìS^ìepHie a base 

anemica, 0 ctt esawrim^r^^a nigr^ost); «etlé «f-
^ezipni caiarraU lente dell*, intestino, nelle 
clgrg_^i, nellfi caccìì''ssie palustri, nulle ane-
fniè^'consegùenti à reumatismo, a turbamento 
delle funzioni gas'ro-enteriche ed épdtièhep 
furono sempre 0 gùaH sBr:ì^p$e efficaissime • 
fi ben tollerate. La relativa ìoro'^Whftzc^ 

"'• •-'.T-,\- ' , i! '---l-- . . , . • 

%n ferro, éMr,grande loro alenlioitd /massi 
we pir sali di caìce) spìega-^la gr^-m 
effu'Miày la pèrfétidWfei^mi'^Hd e^s 
amììP da parte di stomaj^,,^:e<X^i)^(M(^ 
cali ed irritabili;ki grande tìbh'<"i{anz'i di 
acido carboììicq, spiega li^,vah<h( loro azione 
diureticay la fàcile loro digcnhìVjà e . come-
si mantenganonungìnssxmo tempo tnaltM'jal^^' 

Dott. Cav, m. M, liEWg Xr>dico Pnmorìo 
Docente nello ispedaìe Oivilf̂  G^-fi-d';j^tìnézì«-

In Uiìana costa C$nt, SS» la bottiglia* 

Bivolgersi nlla Ditta conce^sìonarm in 
Milano, A, MMÉÒNI e C. ma d^^M $ala, 
16. — Vendesi.in Vsatf^vmda Pianeri Mauro, 
L. Cornelio^ Zanetti, Poli. mS 

i33E::ri-;5:;!:sr: 

^iiìeMa a Cent. 3 0 . 
a ̂ jtM-Acr'i9%VK:a f̂tiv%AK^?^air̂ ^d jRCT-jjiĵ  

c: ::x^-
-)tj^lZ-ifel' 

! 

- ' 

TAPi i I€ , I i$ i% liiafalliislii^ p e r 
l a dlstriifii^ìoiie d e l l e l^arme. •— 
L* esito felice ottenuto da molti anni da 
questa portuntosa misc(3jijpe,%, colì'ejpe-
rimento fatto d'ordìpc del Miuìatro della 
guerra, ha risolto 1* inventore di porlo in 
commercio acciò'̂ ^cho il pubblico possa 
godere di questo 4ÌgMi"0 ritrovato. 

Esso preserva 3|l7tarìo tutti gii og
getti in Lanario, Pcliiccicrie, Pmuu d*ogni 
genero, Tappeti ecc. con una fjiHM̂u mi-
tissima. Prezzo L. f »'̂ © pacco grande ; 
cent. 0© pacco piccolo, 2453t 

I 4T-'F-I 

;:^.;-y^^ T o'3sr jfv 'PO' 

per vendite d^'Cas\ Fondi, Din uri pronti 
o Miiiuù, Affllìanze, S'onti Cambiali, 

Stnffio e t f i a rlWp* l̂o alta Oliiesa 
S. Andrea, Primo PiiMio, 5:l'i . 

Pregati r\y0\0W^§^MI-'f-t^if'^^& onde' 
evitare ritarttfeHelló corrifeìponv ênze. 
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